
L
a formula sembra facile. Prendi
un film di successo, magari trat-
todabuonromanzo,e lotrasfor-
mi in una fiction. È questa la
strategia scelta da Sky Cinema
perconfezionareprodotti televi-
siviaunlivello ilpiùelevatopos-
sibile ora che stanno arrivando
le rilevazioni Auditel e che i nu-
meri degli abbonati consento-
no al colosso del satellite di rag-
giungere una fetta considerevo-
le di famiglie italiane.
Tra i progetti in cantiere, ma
non è l’unico, spicca Quo Vadis,
Baby?, miniserie in sei puntate
da 90 minuti ciascuna prodotta
da Sky Italia e Colorado Film, in
ondasulcanale satellitaredal21
aprile prossimo. La storia, tratta
dal film di Gabriele Salvatores e
primaancoradal romanzoomo-
nimodiGraziaVerasani,presen-
tamolti spuntidi svilupposeria-
le adatti alla narrazione televisi-
va, soprattutto grazie alla forza
del personaggio di Giorgia Can-
tini, interpretato da Angela Ba-
raldi, una detective ribelle, cu-
pa, scontrosa, anarchica, che ti-
ra di boxe. Le sei detective sto-
ries,direttedaGuidoChiesasot-
to la supervisione artistica dello
stesso Salvatores, tralasciano le
vicende personali e l’intimismo
del personaggio cinematografi-
coper far spazio al racconto del-
la realtà italiana, più in linea
con il mezzo tv e con quel tipo
di informazione che sempre più
spesso naufraga nel docu fic-
tion. Ogni puntata, infatti, af-
fronteràuntemasociale,dalpre-
cariato all’emarginazione, dalla
speculazione edilizia ai «signori
della guerra», una sorta di viag-
gio nell’Italia di oggi, condotto
dauna donnacheha il coraggio
di darle ma anche di prenderle.
In tutti i seiepisodi (Fattoreuma-
no, La ragazza dei rospi, I signori
della guerra, La ballata di Johnny
Riva, Call center e Requiem per Sa-
ra) la ricerca per la verità si me-
scola con intricate storie di cor-
ruzione, violenza e misteri am-
bientate in una provincia senza
più valori.
Per lanciare il prodotto, i vertici
Skyhannodecisodipuntaresul-
le nuove tecnologie offrendo al
pubblicounarmamentariomul-
timediale da far invidia ai serial

in perfetto stile MTV. Basta col-
legarsi al sito Internet «www.
quovadisbaby.tv» per renderse-
neconto.C’è ilblog, i linkai ser-
vizidi«socialnetwork»(lecosid-
dette reti sociali costruitedaina-

vigatori per dialogare nel cyber-
spazio), da Youtube (la piazza
virtualedei video) aMyspace (la
più grande comunità online),
da Flickr (un sistema per condi-
videre fotografie) a Twitter (un
micro blog via sms). Ma non so-
lo. Ci sono filmati che seguono
la lavorazione delle puntate, in-
terviste agli attori, al regista, agli
sceneggiatori e a tutte le perso-
ne impegnate nella realizzazio-
ne della serie. Ogni personaggio
ha le sue pagine virtuali, con
tanto di musiche preferite, ap-
punti, diari, foto e interviste.
L’operazione, la prima in Italia
così articolata e capillare sulla

Rete, presenta non poche ambi-
guità.SulWeblospiritoèquello
della comunità, della condivi-
sione di contenuti e idee. Blog e
siti Internet permettono di
scambiarsi da pc a pc foto, vi-
deo, musiche. Altro discorso va-
leper filmefictionpromossi sul-
laRete.Qui la schiettezzae l’effi-
cacia della comunicazione via
Internetvengonoamancareesi
utilizzano codici di comunica-
zione privati per promuovere
prodotti pubblici e commercia-
li. Il dietro le quinte viene pre-
sentato come un mondo popo-
lato da personaggi in cui identi-
ficarsiecisidimenticachele for-

me di comunicazione nate dal
bassodevonopartiredagliuten-
ti finali enon tanto daaziendee
broadcast televisivi. Attendia-
mo fiduciosi la messa in onda
delle puntate.

È
Juno il miglior film del
2008 per gli Independent
Spirit Awards, i premi al

cinema indipendente che ogni
annoprecedono di un giorno la
cerimonia degli Oscar e spesso
neanticipanoi risultati.Lacom-
mediache raccontadiun'adole-
scente incinta ha ottenuto tre
Independent, ilpremioper ilmi-
glior film, quello per la migliore
attriceprotagonista, allaventen-
ne canadese Ellen Page, e la sta-
tuetta per la migliore prima sce-
neggiatura, andato alla ex spo-
gliarellista Diablo Cody. Juno
concorre anche all'Oscar nelle
stesse categorie ed ha mancato
solo il quarto Independent Spi-
rit Award, quello che vedeva
candidato Jason Reitman fra i
migliori registi.Lastatuettaèan-
data invece a Julian Schnabel,
per Lo scafandro e la farfalla che
ha vinto anche il premio per la
migliore fotografia, a Janusz Ka-
minski.
A quota due statuette è arrivato

anche I’m not there, l'innovativo
film di Todd Haynes che attra-
verso l'interpretazione di sei at-
tori ritrae idiversiaspettidelme-
nestrello d'America Bob Dylan.
Cate Blanchett, che interpreta il
Bob Dylan del periodo anfeta-
minico della metà degli anni
Sessanta, ha ottenuto la statuet-
ta per la migliore attrice non
protagonista. I’m not there ha ri-
cevuto anche il primo Robert
Altman Award, dedicato alla
memoria del filmaker america-
no. Altre due statuette sono an-
dateaTheSavages,miglioreatto-
re protagonista, Philip Seymour
Hoffman, e migliore sceneggia-
tura a Tamara Jenkins, che ha
anche diretto il film.
E intanto sulla notte degliOscar
si è abbattuta la pioggia: in una
giornata fredda e ventosa, che
haposto la cerimoniapiù famo-
sa di Hollywood in perfetta sin-
tonia col carattere triste dei film
in lizza quest'anno, da Espiazio-
ne a Non è un paese per vecchi. La

tettoia di plastica trasparente
eretta da alcuni giorni sulla pe-
danarossasrotolatasuHollywo-
od Boulevard è stata rinforzata
ma l'acqua continua a penetra-
re e a bagnare la passerella più
celebre del mondo. La cerimo-
nia, minacciata per settimane
dalloscioperodegli sceneggiato-
ri e dal conseguente boicottag-
gio degli attori, sarà condotta
dal comico Jon Stewart che ha

avuto meno tempo del solito
per preparare le sue battute. La
Academy ha invitato alla ceri-
monia i grandi nomi di Hol-
lywood - da Jack Nicholson ad
Harrison Ford - per dare un po’
divitalitàadunaedizionedomi-
nata da film poco popolari. So-
no in lizza per l'Oscar per il mi-
glior film Il Petroliere, Espiazione,
Juno, Non è un paese per vecchi e
Michael Clayton.

CINEMA INDIPENDENTE Ben tre premi al film di Jason Reitman che aspira anche all’Oscar

«Juno» superstar agli Independent

Quo vadis, Sky? A fare fiction...
TENDENZE La for-
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«Quo vadis, Baby?»

dal film di Salvatores

IN SCENA

S
e è vero che «l’Antarti-
de è un continente
emerso dai mari per bi-

lanciare la Terra, e nessuno
ha mai osato avvicinarglisi»,
altrettanto difficile può esse-
re per un regista accostare la
propria arte ai versi di Rober-
to Mussapi, già così compiuti
di per se stessi da rendere su-
perfluo qualsiasi tentativo di
teatralizzazione. Ma Giancar-
lo Cauteruccio ha avuto
un’idea - banale può sembra-
re ma nel teatro lo è sempre
meno - e nella messa in scena
di Antartide o dell’immersione
nel bianco dello scrittore pie-
montese (che ha debuttato
in prima nazionale al Teatro
Studio di Scandicci) l’ha por-
tata avanti con la stessa deter-
minazione (ma migliore risul-
tato) con cui gli uomini della
nave Endurance cercarono
l’approdo al Polo Sud, nel
preistorico 1901.
Asciutto nella scelte sceni-
che, che immergono letteral-
mente lo splendido protago-
nista Virginio Gazzolo in un
bianco che inquieta gli occhi
e la coscienza, pulito nel pro-
iettare panorami lunari insie-
me alle vecchie riprese origi-
nali della spedizione sui tre
grandi schermi che chiudo-
no lo spazio a mo’ di quinte,
Cauteruccio affida a Gazzolo
un monologo che emoziona
e commuove. Gli uomini del-
l’equipaggio, che combattero-
no «le stregonerie della notte
antartica» prigionieri di una
nave intrappolata tra i ghiac-
ci, rivivono nel racconto del
capitano in seconda Thomas
Crean, a cui Gazzolo offre
un’intensa fisicità e tutte le
sfumature che la sua recitazio-
ne di scuola gli consente.
Muovendosi sulle lastre di
ghiaccio miste a lamiere di
cui Cauteruccio compone la
scena (ma forse sono le pagi-
ne del diario di bordo che l’uf-
ficiale sfoglia o magari i fram-
menti di un secolo alla deriva
fin dal suo inizio) Gazzolo/
Crean ci accompagna in un
viaggio alla fine del mondo
che non restituisce vincitori
né vinti: gli uomini sono so-
pravvissuti, sì, ma a caro prez-
zo, cibandosi finanche degli
amati cani della muta. E que-
sto è l’unico bottino, perché
la chimerica mèta, la Moby
Dick dei loro sogni, si è rivela-
ta un inespugnabile ed effi-
mero approdo.
Accompagnato dalle note del-
la splendida Shakleton (il no-
me del comandante della na-
ve) di Franco Battiato, lo spet-
tacolo si chiude come le pagi-
ne del diario di bordo che il
vice ripone, accendendosi la
pipa e perdendosi nel bianco.
Lasciando un’emozione fred-
da e profonda, ma anche sen-
so d’orgoglio di essere uomi-
ni.

E
ra Daniele Gatti il pri-
mo protagonista del fe-
licissimo ritorno del

Wozzeck di Berg alla Scala,
nell'allestimento che dieci
anni fa vedeva la luce sotto
la direzione di Giuseppe Si-
nopoli, con le scene di Erich
Wonder, i costumi di Floren-
ce von Gerkan e le coreogra-
fie di Catharina Luhr. E sem-
bra remota l’epoca in cui il
direttore milanese (che inau-
gurerà la prossima stagione
con Don Carlos, mentre
quest'estate sarà presente al
Festival di Bayreuth per diri-
gere il Parsifal),veniva tenu-
to lontano.
La interpretazione di Gatti è
una delle più compiute e af-
fascinanti che mi è capitato
di ascoltare del primo capola-
voro teatrale di Berg, che
egli aveva già diretto a Bolo-
gna e a Santa Cecilia: sotto la
sua bacchetta una intensità
incandescente, una forza
espressiva coinvolgente, co-
lori e impasti di forza visio-
naria si uniscono con una ni-
tida, analitica cura di ogni
dettaglio, che ci fa cogliere fi-
no in fondo la complessità
della scrittura di Berg e insie-
me la scioglie in evidenza po-
etica. Con lui la compagnia
di canto, l’orchestra e il coro
della Scala hanno lavorato
al meglio. Wozzeck era Ge-
org Nigl, dalla recitazione so-
bria e tutta interiorizzata,
Marie la magnifica Evelyn
Herlitzius; nella malvagità
grottesca del Dottore e del
Capitano erano molto incisi-
vi Markus Marquardt e Wolf-
gang Ablinger-Sperrhacke.
Bravissimi anche Endrik
Wottrich, Marlin Miller e
tutti gli altri, vocalmente e
teatralmente, grazie all’estre-
ma cura della recitazione,
merito del regista Jürgen
Flimm (attualmente diretto-
re artistico del prestigioso fe-
stival di Salisburgo), che ha
ripreso il proprio allestimen-
to del 1997 con le scene di
Erich Wonder.
Al centro due pareti ricurve
sembrano una sezione di un
labirinto di Richard Serra,
suggestivo elemento fisso
che potrebbe evocare i labi-
rinti dell’anima dell’oppres-
so e visionario Wozzeck. La
regia è quasi sempre incisiva
e persuasiva, con gesti vera-
mente pensati sulla musica.
Dispiace solo qualche cedi-
mento all’immediatezza na-
turalistica (l’uccisione di Ma-
rie) e una tendenza forse ec-
cessiva ad ammassare com-
parse e controscene inutili:
perché riempire il buio degli
interludi con allusioni alle
scene di Büchner che Berg
non ha musicato? Nell’insie-
me comunque uno spettaco-
lo memorabile che replica fi-
no al 9 marzo.

■ di Paolo Petazzi ■ di Valentina Grazzini
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TEATRO A Scandicci

Gazzolo
tra i ghiacci
del polo sud

Le storie ruotano
intorno a Giorgia
la detective
cupa e ribelle
tratta dal romanzo
di Grazia Verasani

Sei puntate
da 90 minuti
in onda
dal 21 aprile
sul canale
satellitare

Una scena dal film di Gabriele Salvatores «Quo vadis, Baby?»

MUSICA Alla Scala

Magico
«Wozzeck»
con Gatti

Una scena di «Juno»

17
lunedì 25 febbraio 2008


